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te offervata; đal che ne venne loro gran lode. Vientrarono dunqua 
pacificamente nel di 8. di G iu gn o , e vi fecero tofto rifiorir 1’ abbon- 
danza e la pace .

Anno di C R I ST O MDX. Jndiz. x i l l .  
di G  i  U  l  I  O  II. Papa 8 . 

di M  a  s s i M I  l  I  a  n  o Re de Romani 1 8 .

NOn fu men del precedente fecondo il prefente Anno di guerre , di 
fpargimento di fangue , e di rivoluzioni in Lombardia. Per conto 

de’ Veneziani , dolorofa bensi loro riufcila perdita , che fecero d iAfc- 
colo Or fino Conte di Pitigliano, che per le tante vigilie e fatiche pa

tite nella difefa di Padova infermatofi in Lunigo , ful fine diFebbraio 
cefso di vivere in etk d’ anni feffantotto . Fu portato il fuo cadavero 
a Venezia , e datagli fepoltura ne’ Santi Giovanni e Paolo, con aver 
poi la gratitudine del Senato pofta a si fedele fperimentato Generale 
una ftatua dorata , e una molto onorevole memoria. Ma raggi di fpe- 
ranze maggiori cominciarono a trafparire per la Repubblica Veneta dal 
canto di Papa G iu iio . Da che quefti ebbe riacquiftato quanto appar- 
teneva di Stati alla Chiefa Romana, fecero gran breccia nel cuore di 
lui 1’ umiliazione de’ Veneziani, le infinuazioni de’ Cardinali Veneti in 
R om a, e piu d’ ogni altra cofa il confiderare , che non era bene il 
totale abbaflamento della Potenza Veneta , che fpezialmente veniva ri- 
guardata come foftegno dell’ Italia contra del T urco ; e per lo contrario 
potea folamente nuocerel’ ingrandimento de’ Potentan O'tramontani in 
Italia. Pero fin d’ allora co icepi compaffione verfo la Repubblica, e 
abborrimento alia Legad i Cambrai. V i voile del tempo a fmaltir tutte 
le rigoroie condizioni, che il Papa efigeva da’ Veneziani, fe brama- 
vano daddovero di riinetterfi inlua grazia ; ma quefti in fine prenden- 
do legge dal prefente bifogno, edall’ infleffi'iiliti del Pontefice,gli ac- 
cordarono quanto ei voile . E  pero nel di 14 . di Febbraio furono am- 
mefti gli Ambafciatori "V meti, e datal’ aflbluzione alla Repubblica: del 
qaal paflfo fopr * gli altri fi tnoftro malcoite.ito il Re Ii Francia, che 
da cio ben com prendea , dove gia piegafle l’ inclina/,ion del Pontefice. 
Piii chiaramente fe n’ avvide egli d ipoi, perche Giuiio fi diede a m i- 
neggiar pace fra Mailimiliano Cefare e i Veneziani, e a muovere I’ 
Inghilterra contro la Francia, e a tirar dalla fua gli Svizzea. D i fuoi 
negoziati altro a lui non riufci fe non queft’ ultimo, avendo egli fti- 
bilita Lega con que’ Cantoni: il che fatto alzd maggiormente ilcapo,
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